
Stati generali e itoria,_ 
Crimi: «Un'occasione persa» 
Assenti Fnsi e Ordine. Banchi vuoti e tante polemiche alla giornata finale sui giornalisti 

MAITEO BARl'OCCI 

Il .Un'occasione persa, sOno 
molto amareggiato, ma ho la· 
vorato, con la massima buona­
fede., Vito Crimi conclude la 
decima e ultima giornata degli 
stati generali dell'editoria 
apertamente deluso dalle as· 
senze e dalla evidente conflit· 
tualità tra i vari attori del siste­
ma, il sottosegretario parla nel· 
la grande aula dei gruppi alla 
Camera praticamente deserta, 
.avevamo anche prenotato 
per il pomeriggio, mi ero illu· 
so' , imunette al microfono. 

il gran finale di questa lun· 
ga e caotica tavola rotonda 
sull'editoria in crisi è dedicato 
ai giornalisti. Che per oltre 
quattto ore mostrano tutte le 
proprie divisioni sindacali e le 
proprie diillcoltà editoriali e la· 
vorative, con un dibattito in 
cui parla alla pari chi non ha 
mai avuto un contratto in vita 

su' e l'inviato del Canera in 
pensione, Assenti, come spie­
ga a fianco il segretario, i verti· 
ci Fnsi e dell'ordine nazionale 
dei giornalisti. Per diverse ore 
è cosi andata in scena una pole­
mica interna tra esponenti sin· 
dacali (. Sembra il raduno delle 
opposizioni interne Fnsi>, ha 
scritto Prima comunfcazjone), tra 
questi e i rappresentanti lnpgi, 

Tra i più presenti in queste 
giornate, c'è Lazzaro Pappagal· 
lo (segretario di Stampa roma· 
na, di orientamento opposto a 
quello Fnsi), che rivendicail .do­
vere di confrontarsi da parte del 
sindacato, non partecipare è ;ta. 
ta un 'idea politica sbagliata, An· 
che attraverso il confronto, Cri· 
mi èpassato da una posizione in 
cui sosteneva solo il mercato al 
riconoscimento del nlolo di so­
stegno cL1 parte dello stato •. 

Difficile dire, a percorso fini· 
to, coSa resterà di questi stati 
generali. Crimi, pur precisano 

DOPO IL VERTICE DI MAGGIORANZA 

do via via le sue posizioni. non 
ha mai mostrato le carte sugli 
interventi che il governo ha in 
cantiere. A fine lavori si è tolto 
molti sassollni dalle scarpe: cri· 
tiche a un recente titolo di Re· 
pubblfca (Forza capitana) defini· 
to .propaganda. , strati sulla ge­
stione dell'lnpgi, il dibattito 
parlamentare sulla govemanu 
dell'ordine dei giornalisti nel· 
la scorsa legislatura trasfonna· 
to in guerra tra squali, Affenna 
che .i cococo nel giornalismo 
(aborriti dal sindacato, ndr) esi· 
stono perché esiste l'ordine. , 
Né risparmia frecciate a 360 
gradi; . Se non interrompeva· 

Il sottosegretario 
non ha mal 
mostrato le carte 
sugli Interventi 
In cantiere 

mo subito il contributo pubbli. 
co nessuno avrebbe parlato di 
rifonne., Si rammarica a lun· 
go anche dell'inesistente co­
pertura giornalistica degli sta­
ti generali (e dimentica per 
due volte, chissà perché, pro­
prio a m<lniftsto, l'unico quoti· 
diano ad averli raccontati). 
.Qualcuno ha boicottato o de­
ciso di ignorare, Prendo atto, 
poi non vi meravigliate se il 
mio atteggiamento cambierà •. 

.A metà percorso avevo ini· 
ziato a dubitare della bontà 
dell'iniziativa· rivela· ma sta· 
te attenti, perché poi con gli 
aiuti arnva anche il conto da 
pagare •. Difende infine a-spa· 
da tratta il taglio al fondo per il 
pluralismo, che riguarda . so10 
20 testate che superano i 
500mila euro di contributi sul' 
le 160 ammesse. , Ma glissa sul 
fatto che dal 2022, per come è 
scritta la norma, tutte e 160 sa· 
ranno cancellate. 

RAFFAELE LO RUSSO (SEGRETARIO PNSI) 

ceNo., si può discutere solo 
. dopo decisioni già prese» 

M.BA . 

.. • D governo fu bene ad ascol· 
taretutti ma è singolare che si di· 
scuta solo dopo scelte già fatte, 
con il taglio al fondo per il plura· 
lismo,la fine dei contributidiret· 
ti, etc .• . Raffaele Lorusso, segre­
tario Fnsi, spiega al manifesto le 
ragioni dell'assenza del sindaca­
to dei giornalisti agli stati gene­
rali dell'editoria, 
Pen:h6 non avete partecipato 
In prtma persona? 
Non potevamo partecipare per­
ché non possiamo legittimare 
un 'impostazione che non condi· 
vidiamo, facciamo fatica a capi­
re quali siano i modelli di busi­
ness che il sottosegretario Crimi 
auspica, visto che in molte di 
queste giornate di confronto ab­
biamo visto intervenire rappre­
sentanti di aziende che non ri­
spettano il lavoro, senza dipen­
denti e con zero posizioni attive 
ali'Inpgi. Temiamo si voglia le­
gittimare un'informazione digi· 
tale ,enza regole_ 
Che Impressione avete del di­
battito dedicato al glomallstl? 
Per noi non si può prescindere 
dall'informazione profession.­

. le, dal lavoro regolare, dalie 
aziende che rispettano le nor· 
me, altrimenti ,i di'trugge un 
settore già in ,offerenza. Biso­
gna discutere sulla transizione 
in atto, ,ul ricambio generazio­
nale nelle redazioni, sulla lotta 
al precariato, sulle modalità di 
intervento dello stato, che è ne­
cessario, Invece purtroppo anco­
ra una volta abbiamo assistito 
all'ennesimo attacco alla profes· 
sione giornalistica e a una resa 

Non possiamo legittimare 
un'informazione senza 
regole, Abbiamo visto 
parlare imprese senza 
dipendenti e senza iscritti 
all'Inpgi, Pernoi il lavoro 
non regolare è il vero tema 

dei conti con i suoi enti dirappre­
sentanza. Non a caso 51 sono sen· 
tite le solite aitiche ali'Inpgi e si 
è insistito a definire l'Ordine dei 
giornalisti un'istituzione supera· 
ta. Lo ribadisco, il ,enatore Cri­
mi fa bene a consultare tutti ma 
deve anche rispettare gli organi. 
smi che una categoria professiò­
nale ha democraticamente elet· 
to, non è vero che uno vale uno. 
Il percorso no" è finito, Prose­
guirà aneora a ottobre. Cosa vi 
aspettate? 
Saremo felicissimi di essere 
smentiti da fatti e atti concreti . 
Abbiamo inserito le proposte 
della fusi nella .piattaforma. 
del governo. Ne cito solo una: ci 
piacerebbe capire come si darà 
seguito alla direttiva Ue sul copy­
right Faccio un altro esempio: 
l'ordine deigiornallsti ha l06ml­
la iscritti ma ben 63mila di que­
sti non hanno po'izioni lnpgi. È 
evidente che il lavoro non rego­
lare nella nostra professione è 
un tema di prima grandezza. 

Salvini arranca In Europa e Insiste su Bagnai 

Mastica amaro Matteo Salvlnl per la piega che stanno 
prendendo le cose In Europa. E IIleghlsta Marco Zannl, 
capogruppo di Identità e democrazia a Strasburgo. chiede di 
... otare contro la candidata che Il consigliO ha proposto". 
Urllula von der Leyen. appoggiata da Conte. La conferma del 
55 Fabio Massimo castaldo a vlcepresldente del partamento 
europeò nonostante I grillinl non abbiano un gruppo a 
Strasburgo ha contrtbulto non poco a Irritare Il Carroccio 
(ch .. sospetta un gioco di sponda con Il Pd), tanto più che a 
fame le spese è stata laleghlsta Mara Blnotto, Anche per 
questo Salvlnl punta I piedi su Alberto Bagnai come ministro 
per gli Affari europei, ma le sue posizioni no euro 80no un 
freno. soprattutto ora che Conte e Trta hanno evitato la 
procedura accettando le condizioni di Bruxelles, E per la 
Lega è un percorso a ostacoli anche la nomina di Giancar10 
Giorgetti 8 commissario Ue alla concorrenza, 

Autonomia, l'intesa sulle risorse è a metà, ma già non piace alle regioni in fuga 
Roma 

Il Una schiarita sulla questio­
ne delle risorse, niente di fatto 
sul nodo delle competenze del 
parlamento neU'introduzione 
dell'autonomia differenziata 
per le tre regioni (Lombardia, 
Veneto, Emilia Rom.goa) che 
la chiedono. Questo il bilancio 
del mega vertice notturno di 
mercoledi a palazzo Chigì (qua· 
si un Consiglio dei ministri), 
che quindi malgrado fosse ano 
nunciato come decisivo prelu. 
de a un nuovo appuntamento. 
Lunedi si parlerà dell'iter della 
legge in parlamento, ammes· 
so che prima O poi il governo 
riuscirà a mettere a punto una 
proposta e che le tre regioni la 
accettino. L'accordo andrebbe 
a quel punto trasfus!, in un di· 
segno di legge · quan to detta· 
gliato è argomento di contrat· 
tazione · che il parlamento do­
vrà approvare. Come? 

Se la Lega • grande sponsor 
della rifonna - fino all'altro ie­
ri spingeva per un passaggio so­
lo fonnale ·.relazione di Conte, 
rapido esame delle due com­
missioni bicamerali che sì oc­
cupano di questioni regionali · 
adesso SalvinJ apre al coinvol­
gimento delle conunlssioru di 
merito. Che sono tante, e in 
tutti e due i rami del parlamen­
to, vistal'ampiezzadellemate­
rie che le regioni chiedono di 
poter arnnùnistrare diretta· 
mente (23 materie Lombardia 
e Veneto, 15 Emilia Romagna). 
Questa «concessione» del vice­
premier · obbligata visto che si 
tratta di una rifonna di portata 
costituzionale . non risolve 
molto, perché il punto è se le 
conunlssioni e poi l'aula p'" 
tranno o no emendare il conte­
lluto degli accordi stato-regio­
ni, il presidente della lombar­
dia ha capito il rischio e ieri ha 
dichiarato; .L'accordo non 

Il pre"lde,ote .Ieno 

I governatori: ceNo 
a una rlformlccl'!la ... 
Ancora In alto mare 
l'accordo sull'Iter, 
runedì nuovo round 

può essere modificato in assen­
za delle regioni, Per essere mo­
dificato un accordo tra due per­
sone serve che quelle due per­
sone siano presenti, È una pro­
cedura che dovranno ancora 
chiarire, . 

L'allarme del governatore 

Fontana suon' anche suUa que­
stione delle risorse: . Una rifor­
micchia non mi interessa" di­
ce. B come lui anche il presi­
dente del Veneto Zaia · , io non 
finnerò un accordo a ribasso, 
vogliamo un'autonomia vera 
con le 23 materie •• e il presi· 
dente dell'Emilia Romagna Bo­
naccini: .È un anno che ogni 
settimana il governo ci dice 
che la settimana successiva fir· 
meremo per l'autonomia. Ci si 
dica sI o no, non siamo gente 
abituata a fard prendere in gi. 
ro». 

Il fuoco di sbarramento si 
spiega con l'intesa che i 5 Stelo 
le e i leghisti hanno !innato 
nella notte del vertice, grazie 
alia presenza del ministro Tria 
che ha ripetuto ancora una vol· 
ta come lo stato centrale non 
possa essere messo di fronte al 
dilemma se aumentare la spe­
sa o tagliare le prestazioni alle 
regioni meno ricche. Il nodo è 

ancora quello della quantifica· 
zione della componente regio­
nale della spesa per le presta. 
zioni pubbliche, una volta ef­
fettuata la quale il meccani­
smo prevede che la regione 
possa trattenere una corri­
spondente quota di Irpef, 

15 Stelle hanno ottenuto dal· 
la Lega un prolungamento del 
periodo nel quale la spesa re­
gionale sarà conteggiata con il 
metodo d!'l costo storico (da 
uno a tre anni), cancellando la 
fase intennedia originaria­
mente prevista nelle prime 
bozze, durante la quale la spe­
sa doveva essere calcolata con 
il metodo dei costi medi n;izio­
nali. Si tratta comunque di cri· 
teri che penalizzano, più o me­
no, le regioni del Sud, neU'atte­
sa che vengano stabiliti i livelli 
essenziali delle prestazioni. At· 
tesa clle però dura dalla rifor­
ma del Titolo V, cioè da 18 an­
ni. rad. poi, 


